
6 r - VITA ITALIANA SABATO 
18 AGOSTO 1984 

Smobilita lo stabilimento di S. Sepolcro, una delle industrie alimentari 

la crisi? Via le donne... 
Dal nostro corrispondente 
SAN SEPOLCRO (Arezzo) — 
«Ho quarant'annl, un altro 
lavoro non lo trovo di sicuro 
e ancora non ho diritto nem
meno alla pensione». Nicoti
na Cammarata è una del 660 
Ucenzatl dalla Bultonl. «Le 
lettere sono arrivata al 90% 
delle donne occupate In fab
brica. Una volta eravamo 11 
cuore dell'azienda: ci hanno 
sfruttato al massimo. CI fa
cevano lavorare anche la do
menica: si usciva alle nove di 
sera e si rientrava alle cinque 
della mattina del lunedi*. Ni-
collna Cammarata ha passa
to venti del suol quarant'an
nl nella Bultonl. La lettera di 
licenziamento che mette fine 
a questi venti anni è stata co
me un mazzata. «Non riesco 
ancora a crederci». Ha due fi
glie, una di 13 e una di 17 
anni. «Hanno saputo del li
cenziamento perché il giorno 
in cui è arrivata la lettera so
no rientrata a casa e mi sono 
mesca u piangere». Nicotina 
Cammarata, nel gruppo del 
licenziati, è comunque una 
•fortunata». Gildo Magrini, 
segretario del consiglio di 
fabbrica, sta alutando gli 
espulsi a preparare 1 ricorsi. 
«Non hanno guardato In fac
cia nessuno. Hanno licenzia
to coppie di marito e moglie, 
vedove: tutta gente che ades
so non ha più alcun reddito». 
La lunga vertenza Bultonl è 
arrivata così, dopo sei anni, 
al suo punto più basso. 1663 
dipendenti nel 1978,540 oggi. 
36 prodotti sei anni fa e sol
tanto cinque adesso. L'azien
da parla di risanamento, 1 
sindacati di smantellamen
to. Le posizioni sono talmen
te distanti che una prima 
mediazione governativa al 
ministero del Lavoro è stata 
priva di risultato. 

Adesso le parti sono state 

Buitoni: rilancio promesso 
ma per ora licenziamenti 

L'azienda vorrebbe espellere quasi il 90% della manodopera femminile - Inutile il 
primo incontro tra le parti, posizioni molto distanti - Nuova trattativa il 24 agosto 

convocate nuovamente per 11 
24 agosto: all'Incontro sta
volta, come richiesto dalle 
organizzazioni sindacali, 
parteciperà anche 11 sottose
gretario all'Industria. «Non 
vogliamo assltenza — dice 
Magrini —. Per questo non 
slamo disponibili a discutere 
solo del licenziamenti ma 
vogliamo anche sapere quali 

sono le reali Intenzioni di 
questa azienda». Continuerà 
la produzione alimentare 
oppure tenterà l'avvio della 
semplice commercializzazio
ne? Domanda per ora senza 
risposta. Di certo c'è soltanto 
che la Ibp ha risanato 11 suo 
settore dolciario, quello con 
gli stabilimenti a Perugia ed 
ha lavorato con risultati 

molto più negativi nel setto
re alimentare. Ha chiuso gli 
stabilimenti di Foggia e 
Aprilla ed ha drasticamente 
ridotto gli accupatl In quelli 
di San Sepolcro. Ha giocato 
al ribasso mentre altre 
aziende alimentari, e la Ba-
rilla fa testo, hanno cono
sciuto in questi anni un forte 
sviluppo. Enormi pesi finan

ziari rischiano di trascinare 
a fondo le due aziende tiberi
ne. Sono falliti i tentativi di 
inserire nuovi partners in so
cietà. A tirarsi indietro sono 
stati prima i francesi della 
Poulaln e poi gli italiani del
la Parmalat e della Italgranl. 
Adesso si parla di contatti 
con Istituti di credito, di nuo
vi finanziamenti, di rlstrut-

Magrini, il governo 
tace da cinque mesi 

ROMA — Se la vertenza della Magrini-Galileo si trascina da mesi, 
se la situazione rischia di precipitare da un momento all'altro, la 
responsabilità è tutta e solo del governo. È quanto sostiene la Ceil 
che dedica un lungo documento ad analizzare la situazione del 
grande gruppo elettromeccanico. Come è noto sul tavolo del giudi
ce — la Magrini è gestita in regime di «concordato preventivo» — 
c'è una proposta della Merlin-Gerin per l'acquisto di gran parte 
del colosso italiano. La società d'oltralpe ha indicato nel 3 settem
bre l'ultima data utile per accogliere il suo progetto: se non avrà 
risposta lascerà cadere l'offerta. La Cgil però contesta questo ulti
matum. Qualche tempo fa si sono fatta avanti un gruppo di im
prenditori veneti anche se ancora non hanno formalizzato la loro 
proposta. «Proprio per questo i sindacati — continua la nota — 
hanno chiesto uno spostamento delle date già fissate al fine di 
rendere possibile l'esame» di tutte le eventuali proposte. Detto ciò, 
comunque la Cgil insiste nel ricordare che il governo ad aprile si 
era impegnato a svolgere «un ruolo attivo» nella vertenza. Invece 
l'esecutivo ha brillato per la sua «assenza». Un vuoto da colmare 
subito. 

Cade un aereo militare: 
un morto ed un ferito 

TREVISO — Un militare è morto ed un altro è rimasto ferito 
In un incidente aereo avvenuto Ieri sera nel Trevigiano, nel 
pressi di Paderno del Grappa. Un velivolo dell'esercito è pre
cipitato, per cause in corso di accertamento, su un pianoro in 
località Fletta. 

I primi soccorritori sono riusciti ad estrarre 1 due occupan
ti dal rottami; uno del due militari, che ha riportato ferite e 
fratture in varie parti del corpo, è stato trasportato all'ospe
dale di Crespano del Grappa e da qui in quello di Bassano, 
mentre l'altro è deceduto durante 11 trasferimento all'ospeda
le di Asolo. 

L'aereo era partito da Avlano, a Pordenone, ed era diretto 
a Boscomantico. Il militare ferito, il caporalmagglore Mauro 
Greco, 18 anni, originario di Lecce, e stato ricoverato nel 
reparto di ortopedia dell'ospedale di Bassano. Il giovane, da 
quanto si è appreso, ha riportato fratture a un piede e ferite 
multiple. Il militare deceduto si chiamava Gianni Contrino, 
di 33 anni, maresciallo. Sembra che fosse lui alla guida del
l'aereo caduto. 

turazlone. Le uniche cose 
certe palpabili che però l la
voratori hanno In mano so
no le lettere di licenziamen
to. Il 24 agosto chiederanno 
al governo di premere sulla 
Buitoni per il loro ritiro e per 
la presentazione di plani 
produttivi che siano in grado 
di garantire un futuro all'a
zienda e al suol dipendenti. 
Un futuro che eviti il degra
do economico di una intera 
città. «La Buitoni coinvolge 
tutta San Sepolcro — dice 
Nicollna Cammarata —. 
Pensate cosa significano 600 
posti di lavoro in meno In 
una città che conta solo 15 
mila abitanti». Prima di que
sti ultimi licenziamenti, ag
giunge Magrini, si poteva 
tranquillamente dire che 
ciascun abitante di San Se
polcro aveva almeno un pa
rente alla Buitoni. «Adesso 
sono In ballo 660 stipendi — 
commenta un negoziante —. 
Mi displace prima di tutto 
ovviamente per i lavoratori 
che perdono il posto ma an
che per noi commercianti 
sarà una bella botta». «La 
gente è ancora Incredula — 
dice 11 sindaco Ivano Del Fu
ria —. Sono passati quattro 
mesi dall'annuncio della vo
lontà di ridurre gli occupati 
ma ancora questi 660 licen
ziati non riescono ad appari
re persone reali. Cosa an
dranno a fare adesso?». Al
ternative occupazionali non 
esistono. Stavolta il trauma 
dell'espulsione dal lavoro 
non è stato addolcito nem
meno dalla cassa integrazio
ne. Esclusivamente all'azio
ne del governo è affidata la 
speranza che quella di questi 
giorni sia soltanto una brut
ta parentesi e che quindi l li
cenziamenti rientrino. L'ap
puntamento è per il 24 ago
sto. 

Claudio Repek 

Dollaro, 
parziale 
recupero 
Il marco 

guadagna 
sulla lira 

ROMA — Il dollaro torna a 
crescere. Ieri è stato quotato 
sulle piazze italiane 1770 lire. 
SI tratta di un parziale recu
pero dopo la caduta registra
ta nelle* precedenti due sedu
te, dalle 1793,20 fatte segnare 
prima di Ferragosto alle 
1765 di giovedì. Gli osserva
tori attribuiscono questo 
leggero rimbalzo a motiva
zioni di ordine tecnico. I 
grandi speculatori interna
zionali avrebbero in sostan
za approfittato della flessio
ne precedente per cercare di 
spuntare qualche utile mar
ginale. Non ci sarebbero in
somma ragioni particolari di 
ordine politico o economico 
a spiegare le oscillazioni di 
questi giorni. I mercati sem
brano assistere indifferenti 
alle dispute e alle ondate, 
spesso contraddittorie, di 
dati sulla congiuntura eco
nomica statunitense e sulle 
intenzioni del massimi diri
genti della politica america
na. Le cifre fornite proprio 
Ieri notte sulla liquidità dal
la Federai Reserve e le di
chiarazioni del ministro del 
Tesoro USA che ha riconfer
mato la possibilità concessa 
agli operatori finanziari di 
emettere titoli al portatore 
all'estero, non hanno scosso 
più di tanto gli orientamenti 
degli operatori. 

Ad approfittare della 
•pausa» della valuta USA è 
soprattutto il marco. La mo
neta tedesca anche Ieri ha 
fatto segnare un recupero 
sulle altre valute dello SME. 
Rispetto alla lira ha rag
giunto la quota di 618,11 che 
non toccava dal 18 giugno. 

Tra mille polemiche si è aperta la caccia. Ora la parola alle doppiette e ai carnieri 

Si spara alla 
quaglia, si guarda 

all'ambiente 
Appello del ministro Biondi - Duri attacchi 
degli ecologisti - Rapporto col territorio 

ROMA — Caccia sì, caccia 
no. Caccia con misura e nel 
rispetto dell'ambiente. Men
tre è in corso il dibattito, al
quanto polemico, la prima 
avanguardia del seguaci di 
Diana ha preso la doppietta 
ed è partita assai prima del
l'alba per inaugurare la sta
gione venatoria 84-85. È, ma 
si sa, una «miniapertura» 
perché, nella maggior parte 
delle regioni, è concesso ab
battere soltanto selvaggina 
migratoria da appostamenti 
fissi e senza l'ausilio dei cani 
per il recupero delle prede. 

Nel mirino, quindi, solo 
quaglie e tortore e, per I più 
fortunati, qualche trampo-
llere: gli ultimi, i più «affezio
nati*. Infatti questo tipo di 
animale ha abbandonato il 
nostro paese da tempo per 
mancanza di paludi e mac
chie. 

Sono scesl In campo in 
molti alla vigilia di questa 
apertura — quella «vera», la 
«maxi» che vedrà di scena 
quasi un milione e mezzo di 
cacciatori si aprirà da metà 
settembre in pòi — a comin
ciare dal ministro dell'Ecolo
gia, il liberale Biondi. «Oltre 
e al di là delle leggi, soprat
tutto regionali, che regolano 
l'esercizio dell'attività vena
toria, occorre osservare, con 

scrupolosa diligenza, quel 
rapporto di lealtà e di reci
procità tra il cacciatore, 
l'ambiente e le specie anima
li che lo popolano». Ma c'è 
qualcosa — aggiunge Biondi 
— «che le leggi e le disposi
zioni regolamentari non pos
sono esprimere esplicita
mente e che io voglio ricor
dare ai cacciatori: nell'am
biente naturale sussistono 
delicati e complessi equilibri 
cui nessuna legge e nessun 
regolamento sarà mai in 
grado di assicurare una suf
ficiente tutela se dentro di 
noi non si radicherà 11 desi
derio di contribuirne alla di
fesa». 

Mentre il ministro invita 
all'autodisciplina va avanti 
l'azione dell'UNAVI per l'ap
provazione dell'accordo tra 
Regioni, cacciatori e agricol
tori che rappresenta la vera 
novità di questa stagione ve
natoria (e di cui tratta l'arti
colo di Carlo Fermariello in 
questa stessa pagina). 

Come ad ogni apertura di 
caccia protestano un po' tut
ti: i cacciatori spesso insod
disfatti per come vengono 
elaborati i calendari venato-
ri e le consegne dei tesserini. 
Polemizzano, soprattutto, 
però, gli «anticaccia» come 
Fulco Pratesi, presidente del 

WWF e la LIPU (lega prote
zione uccelli). 

Dice il primo: «La caccia è 
esercitata oggi in Italia nella 
più completa anarchia: 
mancano 1 presupposti, non 
c'è sorveglianza, l'indiscipli
na regna sovrana fra quasi 
tutti i cacciatori». Pratesi, 
inoltre, ritiene «troppo lun
go» il periodo agosto-marzo e 
negativa la doppia apertura 
che — secondo lui — «uccide 
tutti gli animali senza la
sciare loro il tempo di cresce
re ed eventualmente ripro
dursi». 

L'ultimo colpo senza silen
ziatore Pratesi lo spara con
tro questo «esercito di vaga
bondi armati» Ubero di anda
re a fare danni in qualsiasi 
regione d'Italia senza cono
scere le realtà territoriali e In 
cerca solo di bottino». 

Molto più «moderata* la 
posizione de'la LIPU. Il si
stema venatorio va profon
damente modificato — dice 
— allo scopo di «limitare 1 
danni» che derivano alla cac
cia, sulla base di alcuni punti 
alternativi, primo fra tutti la 
riduzione del periodo di cac
cia. Secondo la Lega prote
zione uccelli l'attività vena
toria dovrebbe essere com
presa tra il primo ottobre e il 
30 dicembre (un po' poco, ci 
sembra) e rivolta, soprattut
to, alla fauna ripopolarle 
(pernici, lepri, fagiani). Infi
ne il cacciatore dovrebbe es
sere legato al suo territorio, 
senza avere la possibilità di 
cacciare in ogni parte del 
paese con il rischio di favori
re la mentalità di «una caccia 
di depredazione» svincolata 
dall'esigenza di una tutela di 
«un patrimonio limitato e 
prezioso». 

Non rimane altro, ora, che 
aspettare. Già questa sera si 
potrà trarre un primo con
suntivo di quanto hanno in
fluito queste polemiche. Ba
sterà aprire i carnieri. 

Accordo Unavi, la vera novità 
di questa stagione venatoria 

Tra vecchie delusioni e 
rinnovate speranze oggi si 
apre la nuova stagione vena
toria. Si tratta della cosid
detta «pre-apertura» che 
consentirà solo ad una parte 
dei cacciatori (300 mila) di 
alcune regioni, soprattutto 
nei Mezzogiorno, la caccia 
alla quaglia e alla tortora. 

Quest'anno però la caccia 
si apre con una novità di 
grande rilievo: la sostanziale 
convergenza, su una interes-
san te proposta delle Regioni, 
dei cacciatori e degli agricol
tori. Certo permangono an
cora seri motivi di divergen
za, ma è auspicabile che nel 
prossimi giorni l'accordo 
possa essere perfezionato e 
definito. SI concluderà così 
positivamente un paziente 
lavoro che con grande Impe
gno è stato portato avanti 
dalle parti Interessate e In 
modo particolare dal rappre
sentanti dell'UNAVI (Unio
ne delle Associazioni Vena
torie). Non v'è dubbio che 
l'accordo segnerà un punto 
di svolta per la caccia e per la 
politica del territorio; e se es
so verrà correttamente ap
plicato si metteranno in mo
to grandi energie da impe
gnare tanto nell'ardua bat
taglia ambientalista, e nella 
razionale produzione e uti
lizzazione delle risorse fau
nistiche, quanto nella salva
guardia e nella valorizzazio
ne delle produzioni agricole. 
L'accordo, attraverso l'inter-
ven to programma to delle re
gioni su grandi aree omoge

nee, dovrebbe prevedere: 
A Un rapporto nuovo ed 

organico tra cacciatore 
e territorio. 

Il cacciatore viene così re
sponsabilizzato al massimo; 
viene impegnato a produrre, 
sul territorio prescelto, am
bienti e fauna e a calcolare J 
prelievi possibili. Già oggi 
questo avviene, con grande 
fatica ed un forte impegno 
finanziario, per chi esercita 
la caccia ma su scala ridotta. 
Occorre, allora, per andare a 
risultati di gran lunga supe
riori, allargare al massimo 
l'esperienza della gestione 
sociale del territorio. Con 
l'accordo questo sarà possi
bile perché gli agricoltori 
vengono interessati e coin
volti nello sforzo da compie
re. Infatti, non solo si tutela
no efficacemente le loro pro
duzioni agricole ma si preve
dono incentivi per ogni Ini
ziativa che protegga o crei 
ambiente e fauna. E poi, per 
la prima volta, lestruttureel 
territori a gestione sociale 
saranno governati unitaria
mente da comitati paritetici 
di cacciatori e agricoltori. 
Come si vede, la prospettiva 
che si apre (una prospettiva 
che accoglie anche sollecita
zioni dei naturalisti e del 
mondo scien tifico) è di gran
de rilievo e non potrà che da
re frutti copiosi. 
Q II 25% del territorio 

agro-forestale (5-6 mi
lioni di ettari) riservato ad 
ambiti protetti (oasi, parchi, 
zone di ripopolamento) con 

divieto di caccia. 
Si tratta di una risposta 

efficace e concreta alla pau
rosa degradazione in atto 
dell'ambiente ad opera degli 
Inquinatori ed alla colpevole 
Inerzia delle autorità. Certo, 
è obiettivo tutto da costruire 
se si pensa che oggi tali am
biti comprendono solo poche 
centinaia di migliaia di etta
ri. Evidentemente occorre 
passare dal dire al fare e pre
pararsi a compiere uno sfor
zo gigantesco. I cacciatori, 
benché numerosi (un milio
ne e mezzo) e assai volente
rosi, da soli non ce la fareb
bero. Con 1 produttori agri
coli (sei milioni) le forze In 
campo si moltiplicano e si 
qualificano ulteriormente. E 
se non mancherà l'impulso e 
il coordinamento delle Re
gioni anche altre parti della 
società potranno essere 
coinvolte e Impegnate. E al
lora l'intero quadro tenderà 
a cambiare e nuove possibili
tà si apriranno per tutti. 
Q 1110% del territorio (2,5 

milioni di ettari) riser
vato ai privati per organiz
zarvi attività agro-turistico-
venatorie e di allevamento di 
carne alternativa. 

Attraverso queste attività 
sarà assicurato all'agricoltu
ra marginale un reddito ag
giuntivo che consenta ai bi
lanci aziendali di chiudersi 
in attivo. Certo, questa ri
chiesta degli agricoltori può 
anche presentare aspetti 
consumistici al quali le asso
ciazioni venatorie non sono 
favorevoli. L'alternativa, pe

rò, sarebbe l'ulteriore ab
bandono delle campagne 
specie nelle zone appennini
che, con conseguente irrepa
rabile danno per l'ambiente. 
Anche negli ambiti privati, 
Invece, se si lavorerà con se
rietà egli stimoli e 1 controlli 
delle Regioni saranno, ade
guati, si produrrà ricchezza. 
E di questo si avvantaggerà 
l'Intera nazione. 

La nuova stagione venato
ria ci annuncia così una buo
na novella. Altri problemi, 
sul quali 11 nostro Paese è In 
ritardo, ancora incombono: 
dal mancato receplmento 
della ^Direttiva» della CEE 
sulla tutela della fauna sel
vatica alle leggi non ancora 
appro\ate sulla protezione 
civile, alla riforma dello 
sport Ma, per l'ambiente e 
per la caccia, le prospettive 
sembrano meno negative. 
Per realizzarle al meglio 1 
cacciatori sapranno dare 11 
loro contributo, amanti co
me sono del vivere all'aria 
aperta In un rapporto Intimo 
e profondo con la natura. 
Oggi dunque si rinnoverà un 
rito antico. All'alba ci ritro
veremo in campagna. Sare
mo educati, prudenti e ri
spettosi del coltivi. Osserve
remo con occhio attento 11 
paesaggio, respireremo a 
pieni polmoni, camminere
mo a lungo, lasceremo alle 
spalle i nostri pensieri, sare
mo felici. La caccia ce lo con
sente. Anche per questo è 
bella. 

Carlo Fermariello 
presidente dell'UNAVI 

Il bilancio completo dell'esodo 

Più morti (524) 
da fine luglio 
a Ferragosto 

ROMA — Più automobilisti 
sulle strade, più vittime che 
lo scorso anno pur con meno 
incidenti, più multe e ritiri di 
patente per gli automobilisti 
Indisciplinati: questo 11 bi
lancio che emerge dal dati 
forniti dal ministero dell'In
terno che ha messo a raf
fronto le statistiche elabora
te nel 20 giorni compresi tra 
ti 27 luglio ed il 16 agosto con 

3uelle dello stesso periodo 
el 1683. 
Le vittime dell'esodo sono 

state, in questi giorni, 524 
contro le 491 dello scorso an
no (con un aumento del 6,7 

per cento). Meno numerosi, 
viceversa, i feriti (11.772 con
tro i 12.999 del 1983, cioè il 9.4 
per cento in meno). Nono
stante i severi controlli di
sposti, più numerosi sono 
stati anche gli incidenti in 
cui sono risultati coinvolti 
mezzi pesanti (972 contro 
949). Gli incidenti, nel com
plesso, sono diminuiti del 3,7 
per cento (13.062 contro 
13.573). 

Le forze di polizia — emer
ge dai dati del ministero — 
sono state quest'anno parti
colarmente severe: l'I 1,6 per 
cento in più di contravven

zioni, passate da 365.013 a 
407.441; il 42,3 per cento in 
più di multe per eccesso di 
velocità (da 9.133 a 13.002); il 
38 per cento in più di patenti 
ritirate (da 607 a 838). 

Le automobili circolanti 
sono state 119.733.000, con 
un aumento del 7,6 per cento 
rispetto allo scorso anno. 

Per quanto riguarda i 
giorni 15 e 16 agosto, il nu
mero delle vittime è stato 
pressoché costante rispetto 
allo scorso anno (39 contro 
38). 

Sono sensibilmente dimi
nuiti, invece, gli incidenti 
provocati da automezzi pe
santi: 24 contro i 45 delle 
stesse giornate del 1983. Ne
gli stessi giorni 11 traffico 
sulle strade è stato meno in
tenso: 10.193.000 veicoli con
tro i 10.480.000 del 1983. Me
no numerose anche le con
travvenzioni (36.966 rispetto 
alle 37.418 dell'anno scorso) 
ma più patenti ritirate: 79 
contro 66. 

Infine le multe per eccesso 
di velocità: sono salite, nelle 
due giornate prese in consi
derazione, da 66 a 79. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Una dopo l'altra, 
le opere d'arte del Friuli lascia
no le chiese per finire nelle ma
ni di ladri altamente specializ
zati. E nulla si è fatto finora per 
cercare di arginare questo vero 
e proprio saccheggio. L'ultimo 
episodio in Camia. A Terzo di 
Tolmezzo, nella chiesa di San 
Giovanni Battista, è stato 
asportato un prezioso crocefis
so ligneo, alto oltre 2 metri, ri
salente al Cinquecento. I ladri 
hanno sottratto anche altri og
getti, lasciando invece al suo 
posto un angelo in legno co
struito di recente a imitazione 
di un'altra statua. Un partico
lare. questo, che la dice lunga 
sulla competenza di questa or
ganizzazione, che fa capo a 
mercanti d'arte senza scrupoli, 
capaci dì riciclare una simile 
refurtiva e confortati da una 
prolungata impunità. La chiesa 
di Terzo di Tolmezzo sorge in 
cima a un colle ed è inagibile 
dai tempi del terremoto. Il par
roco, don Silvio Prestento, 57 
anni, si è accorto dell'incursio
ne durante una delle sue perio
diche ispezioni al tempio. I la-

L'ultimo furto in una chiesa della Camia 

Friuli, sempre meno 
opere d'arte si 

salvano dai ladri 
dri avevano lasciato sul posto 
una bottiglia di spumante, con 
la quale avevano brindato al 
successo dell'operazione. 

Un successo che, in casi del 
genere, è pressoché scontato: 
questa e altre chiese di paese 
sorgono in luoghi isolati e pos
sono quindi essere spogliate dei 
loro tesori d'arte con la certezza 
di farla franca. Don Prestento 
ha ricordato di aver sollecitato 
da tempo la sistemazione di un 
dispositivo antifurto, ma senza 
risultato. Ma per ladri così scal
tri ci vuol altro. Probabilmente 
la sola misura efficace è quella 
di collocare in museo adeguata

mente sorvegliato gli originali 
delle tante opere preziose spar
se in ogni angolo della vasta 
provincia friulana e sistemare 
al loro posto delle copie. 

Lo stesso sacerdote, d'al
tronde, si era attivato per met
tere al riparo alcune opere con
tenute nella sua chiesa. Per ben 
quattro volte i ladri avevano in
fatti già tentato di penetrare 
nella sacrestia. Don Prestento 
aveva provveduto a trasferire 
in un luogo sicuro un trittico 
attribuito a Domenico da Tol
mezzo e altre statue di valore. 
Non dimentichiamo che pro
prio l'anno scorso a Villa Ma

nin dì Passariano era stata alle
stita una mostra sulla scultura 
lignea di questa regione, che 
aveva testimoniato della vasti
tà e del valore delle opere d'ar
te presenti in varie località del 
Friuli. L'elenco dei furti è del 
resto impressionante e confer
ma la perfetta conoscenza da 
parte dei saccheggiateli del 
pregio e delle dislocazioni di 
questo ingente patrimonio. Nel 
marzo 74 fu sottratta nel ca
stello di Udine una collezione 
di monete antiche valutata un 
miliardo di lire. Sempre nel *74 
venne trafugato il tesoro del 
Duomo di Venzone. insigne do
cumento dell'oreficeria vene
ziana. In anni più recenti furti 
rilevanti sono stati messi a se
gno a Illegio, a San Pietro, a 
Zuglio. In quest'ultima località, 
in Camia, fu rubato un politti
co di Domenico da Tolmezzo. 
Quasi tutti i pezzi asportati in 
queste scorrerie non sono stati 
recuperati. Costituiscono una 
positiva eccezione due dipinti 
attribuiti al Veronese, sottratti 
alla chiesa di San Giovanni a 
Cividale e successivamente ri
trovati. 

Fabio Inwinkl 

Ricorso del giudice Palermo 
in Corte di Cassazione 

TRENTO — Il giudice Istruttore di Trento Carlo Palermo ha 
presentato ricorso In Cassazione contro la decisione assunta 
recentemente dalla Corte d'appello di Trento di togliergli 
l'inchiesta sul traffici Internazionali di armi e droga che da 
tre anni stava conducendo. Questo pomeriggio il giudice Pa
lermo ha presentato 40 cartelle e 5 allegati che costituiscono 
11 ricorso alla Suprema corte e quindi è partito per le ferie. 

Riccione, maxi-rissa tra 
giovani: sei arresti 

RICCIONE — Sei giovani arrestati e due lievemente feriti, 
questo è il bilancio di una rissa che ha coinvolto a Riccione 
decine di giovani. L'episodio è avvenuto la scorsa notte, in 
una piazza centrale della città balneare, la presenza di centi
naia di curiosi che seguivano rinfuriare» della improvvisata 
battaglia. Battaglia che si è svolta a suon di pugni e calci, 
lanci di lattine e di bottiglie, e che si è conclusa con l'inter
vento di una nutrita schiera di agenti di polizia. Sembra che 
non ci siano stati eccessivi danni all'arredo urbano della 
piazza: qualche tavolino rovesciato, un pò di paura tra 1 pas
santi e qualche contusione che 1 giovani hanno preferito cu
rare da soli. All'ospedale di Riccione infatti — come abbiamo 
detto — si sono presentati solo in due per farsi medicare. 

Muore folgorato muratore 
a Punta Ala 

GROSSETO — Mario Serafin di 58 anni, un muratore di 
Castiglione della Pescaia, originarlo di Treviso, padre di sei 
figli, e morto folgorato da una scarica elettrica a 380 volts 
sprigionata da un Impianto elettrico di un edificio dove stava 
svolgendo lavori di restauro. Il tragico Incidente sul lavoro è 
accaduto a Punta Ala, la nota località rivierasca che ha preso 
Il nome dall'omonima società di cui titolare è 11 magnate del 
cemento, Carlo Pesentl. 

Tecnico «trattenuto» nel Benin per 
. inadempienze di azienda italiana 

ROMA — Il ministero degli Esteri si sta adoperando per 
consentire 11 rientro in Italia, dallo Stato africano del Benln, 
di un giovane di Tivoli, Sergio D'Innocenzo, 19 anni, al quale 
le autorità di Cotonou hanno ritirato nelle scorse settimane 11 
passaporto In seguito a Inadempienze di cui sarebbe respon
sabile l'azienda italiana per la quale D'Innocenzo lavora. Poi
ché l'Italia non ha un'ambasciata nella capitale del Benin, 
Stato che si affaccia sull'Atlantico tra il Togo e la Nigeria, 11 
ministero degli Esteri ha inviato a Cotonou un funzionario 
dell'ambasciata a Lagos (Nigeria) che ha potuto rendersi 
contro delle buone condizioni di salute del giovane. 

Sequestrati in Calabria 
residence e discoteca inquinanti 

CATANZARO — Un residence ed una discoteca di Copanello, 
località turistica della costiera jonlea della provincia di Ca
tanzaro, sono stati sequestrati, ieri, dal carabinieri per inos
servanza delle norme in materia di inquinamento marino. I 
due locali — la discoteca «Bilbo» ed 11 residence «Copanello» 
— sono stati posti sotto sequestro in esecuzione di una ordi
nanza fatta dal sostituto procuratore della Repubblica del 
tribunale di Catanzaro, dott. Massimo Vecchio, in base a più 
rapporti del carabinieri della compagnia di Soverato. Secon
do quanto hanno accertato 1 carabinieri, gli scarichi fognari 
del «Bilbo» e del residence «Copanello» finivano in mare senza 
essere prima depurati. Proprietario dei due locali è l'operato
re turistico Roberto Lo Surdo. 

Borsa in leggero rialzo 
Forti richieste Fiat 

ROMA — Per la borsa 11 mese dì agosto si è già chiuso. È 
tempo quindi di bilanci. Qualche cifra: mediamente il listino 
ha fatto segnare un miglioramento di quasi due punti per
centuali (1,9 per l'esattezza), è cresciuto del ventiquattro per 
cento 11 valore dei titoli scambiati rispetto al mese di luglio. 
In complesso alla borsa sono state registrate operazioni per 
262,8 milioni di titoli per 462 miliardi di controvalore. Di più 
conta. 11 raffronto con l'agosto dell'anno scorso. Bene, rispet
to allo stesso mese dell'83 le quantità sono diminuite del 45,2 
per cento e 11 controvalore e migliorato del tre e uno per 
cento. Negli otto mesi dall'inizio dell'anno borsistico al mer
cato azionario di Milano sono stati scambiati oltre 3,5 miliar
di di titoli per 4742 miliardi di controvalore. Intanto nella 
giornata di ieri, la prima giornata di settembre per la borsa, 
c'è da segnalare un nuovo rialzo a Milano, dove è fortissima 
la richiesta di titoli Fiat 

Il partito 

Domani ad Anzola dibatt i to con Geremicca 
Domani alle 1 9 . 3 0 ad Anzola dell'Emina (Bologna) nell'ambito delta festa 

dea'Unità si svolgerà un dibattito su «Sinistra e autonomie locali*. Interverrà 
B compagno Andrea Geremicca del CC. La festa avviene su iniziativa delle 
sezioni PCI di Anzola deB'Emilia e «Pasquale) Finocchio» di Napoli con essa 
gemellata. 

Giro della 
SARDEGNA 

DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Roma. Civitavec
chia. Olbia. Nuoro. Ghilarza. A l 
ghero. Sassari. Santa Teresa di 
Gallura. Costa Smeralda. Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 settembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
t raghetto + pul lman 

Quota individuale di parte
cipazione (tutto compreso) 

L. 570.000 
Per informazioni e prenotazioni 
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SCUOLA MEDI* E LICEO SOENTDCO LEG. RICONOSCIUTI. SEDE D'ESAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV MUTARE 

SERIETÀ IO IMPEGNO. OTTIMA PERCENTUAlS PROMOSSI 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
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